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GUAYAQUIL.Èproprio vero che tut-
toilmondoèpaese.InAmericaLa-
tina come in Europa. Il bisogno di
solidarietà all'interno della fami-
glia umana, tra le stesse nazioni,
quellepiùriccheequellemenoric-
che, è qualcosa che varca i confini
geografici. «Nelsenodella famiglia
nessunopuòessereescluso».
PapaBergogliosperainunmiraco-
lo.Anziintantimiracoli.Nellaspia-
natadiGuayaquil,lacittàindustria-
le e finanziaria dell'Ecuador, dove
la scorsa settimana ci sono stati
scontri violenti tra manifestanti e
polizia per contrastare il disegno
del presidente Correa che vorreb-
befinanziarieil“salariosociale”in-
troducento una specie di patrimo-
nialesui redditipiùalti, la riflessio-
ne finisce per dilatarsi su altri oriz-
zonti.«Nellafamigliaimi-
racoli si fanno con quello
chec'è,conquellochesia-
mo, con quello che uno
ha a disposizione; molte
volte non è l'ideale quello
che sognamo, e neppure
quellochedovrebbeesse-
re».
Allamessaoceanicadi un
milione di persone, sim-
boli e simbolismi si lega-
no con il presente. Il con-

cettodifamigliapuòesseredeclina-
tointantimodi.PapaFrancescori-
flettesull'episodioevangelicodelle
nozzediCanaa.
«Non hanno più vino». Serve spe-
ranza. La mancanza di vino «può
anche essere la conseguenza della
mancanza di lavoro, delle malat-
tie, delle situazioni problematiche
che le nostre famiglie attraversa-
no». Il messaggio di Francesco
sul'urgenza di rivedere l'attuale si-
stema non poteva che partire da
uno dei paesi latinoamericani più
poveri. Per certi versi èunanticipo
di quello che dirà a settembre
all'Onu, il senoalla comunitàdelle
nazioni. Inpraticaleprovegenera-
li per diramare nel modo più am-
pio la“Laudato si'”, l'enciclicaver-
dechesprona lapoliticaanonsot-
tomettersi ad una finanza senza
volto tralasciando, di conseguen-

za, il bene comune. «Ab-
biamo bisogno in modo
ineludibile che la politica
e l'economia in dialogo si
pongano decisamente al
servizio della vita uma-
na». In pratica rinunciare
agli egoismi. Il tema della
famigliatoccatonell'ome-
lia dal Papa, naturalmen-
tenonpuòche riguardare
anche la famiglia quale
«grande ricchezza socia-

le».Unarealtàtradizionalechenes-
suna «istituzione può sostituire,
chedeveessereaiutataepotenzia-
ta», tuonaBergoglio. Tutto ilmon-
do–ancheinquestocaso-èPaese,
perchéinEcuadorvisonostati forti
dissapori tra i vescovi e il governo
chepuntavaadintrodurreunalegi-
slazionefavorevoleallecoppiegay.
Il pensiero a questo punto corre al
Sinodo sulla Famiglia all'orizzon-
te. Un test importante per la Chie-
sa. Bergoglio in cuor suo spera in
unaltromiracolo, sperache ipadri
sinodali possano «trovare soluzio-
niconcreteallemoltedifficoltàche
la famiglia deve affrontare nel no-
strotempo».
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La curiosità

Tv2000, sfida al fuso orario: è no-stop

È di origini marocchine
preso a Pisa in applicazione
delle norme appena varate

Cana
«Non
hanno
più il vino
ora serve
speranza»
Sos alla
politica

L'interoEcuadorsiè
fermato.Lagenteè
galvanizzata.Per
trasmettere il suo
arrivoe lamessa
sonostatistravolti i
palinsesti,
cancellate le
telenovele, fermati i
bus.Persino i
poliziottisullastrada
dispiegatiamigliaia
per lasuasicurezza,
nonappenasi
trovanoFrancescoa
tiro,estraggonolesti
il cellulareper fare
unafoto.Èpiù forte
di loro.Anche
Correa, il
presidente,è
galvanizzato.E
l'enclicica«Laudato
si’»pare l'abbia letta
duevolte tant’èche i
suoipiùdiretti
collaboratori
raccontanosiano
staticostretti a fare
altrettanto.

L’enciclica
«Laudato si’»
letta due volte
da Correa

L’operazione

Terrorismo, arrestato un 25enne
su Facebook inneggiava all’Isis

SaraMenafra

ROMA.Trediversiprofili suFace-
book, la partecipazione a chat e
gruppididiscussione.Tutti rigo-
rosamente via web. Jalal El Ha-
naoui, 25annidioriginemaroc-
china, è statoarrestato ierimat-
tina dagli uomini della Polizia
diStatodiPisa, suordinedel tri-
bunale di Firenze, con l'accusa
di istigazione al terrorismo ag-
gravata della divulgazione via
web. È una delle primeapplica-
zioni delle norme antiterrori-
smo votate dal Parlamento lo
scorso. Jalal El Hanaoui avreb-
be fatto proseliti solo via inter-
net ma senzamai aver organiz-
zato (né tantomeno realizzato)
un attentato terroristico. Circo-
stanza,questa, chepotrebbesu-
scitare qualche polemica o av-
viare undibattito sul giro di vite
dell'antiterrorismo in un ambi-
to delicato come la garanzia del
diritto di espressione.
Jalal aveva creato due profili

Facebook con un nome arabo
edunoconunopseudonimoita-
liano - Valerio Rosato - utilizza-
to forse per essere più credibile
agliocchideipossibili lettori ita-
liani. Jalal postava su Fb anche
foto di celebri monumenti
dell'occidente che, almeno in
teoria, avrebbero potuto diven-
tareobiettivi diattentati terrori-
stici. Le foto vanno dalla Statua
della Libertà alla Torre di Pisa,

passando per la cattedrale di
San Basilio a Mosca e un muro
in Israele per la separazionedei
territori occupati e il Burj al
Arab di Dubai. Tra le immagini
c'è ildisegnodiunadecapitazio-
ne che El Hanaoui commenta
comeattodi eroismo. Inuna fo-
to invece si vede una scritta nel
deserto che, tradotta, significa
«solo la legge di Dio va seguita,
mentre le leggidegli uominide-
vono essere distrutte».
Secondogli investigatori l'ar-

restato propugnava comemez-
zi per realizzare lo stato islami-
co, anche la strage, gli omicidi,
gli attentanti e idanneggiamen-
ti. In un suo commento si legge
che si isserà «dal sangue la ban-
diera dello stato islamico»; in
unaltro commentoesorta«i de-
mocratici ad andare via, noi fa-
remo la jihad». E uno dei post
cancellati dalla società Face-
book dopo la sua pubblicazio-
nedice: «LaDanimarca ha fatto

sapere che non pubblicherà le
vignetteblasfeme(hannoimpa-
rato la lezione):Mentre i france-
si, maledetti, hanno fatto sape-
re che pubblicheranno nuove
vignette. Lo capiranno presto
con la forzache tuttohaun limi-
te». La passione per la religione
islamica sarebbe nata nel corso
degliultimianni,primauna for-
mazione islamica ma anche
una frequentazione con piccoli
spacciatori, sempre nella zona
di Pisa: «Jalal da piccolo aveva
frequentato una scuola corani-
caguidatadaunimamtipoesor-
cista e dopo un lungo periodo
di frequentazione di ambienti e
persone legate al mondo degli
stupefacenti, da circa un anno
li avrebbe abbandonati per de-
dicarsi esclusivamente allo stu-
dio della religione islamica e,
conseguentemente, alle vicen-
de che interessano il medio
oriente».
Di certo, i suoi proseliti viag-

giavano quasi esclusivamente
su internet: «Appare singolare -
scriveancora il gip -comeemer-
ge dalle conversazioni registra-
te, che l'indagato non frequenti
moschee della provincia di Pisa
che considera luoghi di guerre
di potere dove i responsabili
non seguono gli insegnamenti
del Corano». Dunque, Jalala
«prega sempre da solo, leggen-
do più volte una sura». Via web
El Hanaoui era entrato in con-
tatto con altri due soggetti rite-
nuti pericolosi dall'antiterrori-
smo: Oussama Khachia, espul-
so il 18 gennaio scorso dall'Ita-
lia inottemperanzaalledisposi-
zioni del ministero dell'Interno
pergli stranieri chepraticanoat-
tività sospette di essere finaliz-
zate al terrorismo, e con Halili
El Mahdi, nato a Ciriè (Torino),
arrestato su ordinedella procu-
ra di Brescia per attività finaliz-
zate al terrorismo. Di certo, pe-
rò, scrive il gip, quandoElMah-
di viene arrestato il 25 marzo,
Jalal ”oscura” il proprio profilo
su Fb e riduce ulteriormente i
propri contatti telefonici.
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Cattura Conferenza stampa della polizia

La minaccia

Il viaggio del Papa

Unmilione
allamessa
diFrancesco
In Ecuador una folla oceanica
«Noi dai poveri prima dell’Onu»

L’appello

I reduci shoah
«Dica a Merkel
di farsi carico»

Proseguonofinoa
notte fonda le lunghe
dirette tvproposteda
Tv2000per raccontare
legiornatedelPapanel
viaggioapostolico in
SudAmerica in
programmafinoal13
luglioprossimo.
Gli “speciali”dedicati
aglieventisidividonoin
tremomenti.Al

mattino,dalle9.10alle
10.10, ladiretta tv
riproponele immagini
dellanotte,.Nel
pomeriggio,dalle17.15
alle21.00, “lospeciale”
seguecon lepartenze
per le tappedelviaggio.
Aicollegamentidegli
inviatisialternanoi
commentidegliospiti
instudioche

approfondiscono
ilcontestosociale,
culturaleereligioso
chefaràdacorniceagli
incontrieaidiscorsidi
PapaFrancesco.
Servizie intervistedi
approfondimento
vengonotrasmesse
ancheall’interno
dell’edizioneseraledel
Tg2000.

Imilitanti jihadisti rilanciano leminacce
verso l'occidente,esortandoalla
conquistadiRoma,propriomentre il
presidenteObama,al terminediuna
riunionedelsuo«Consigliodiguerra»al
Pentagono,sottolineacheloStato
islamicopuòesseresconfitto,e losarà.
Finora,hasottolineato ilCommander in
Chief,sonostatiottenutisignificativi
risultati,ma civorràdell'altro tempo.
Quellacontro l'Isis,hadetto, «nonsarà
unacampagnarapida»,anzi «sarà
molto lunga».Eal tempo,stesso,è
necessario«continuareadesserevigili»

contro laminacciadel terrorismo,sia
deicosiddetti «lupisolitari»,chedelle
cellule jihadiste.Quasi in
contemporaneaèperaltrocomparsa
sulwebunanuovainiziativadella
propagandajihadista:un e-bookche
sollecita icombattenti islamici in
occidentea formarebandeper far
avanzare la jihadcol«fineultimodi
conquistareRoma, Italia»,come
riferisce il sitowebSite. Ilpresunto
e-book, intitolato«Muslimgangs»,
sarebbeapparentemente ilprimodi
unaserie, «Musulmani inOccidente».

I post sul web
Con diversi profili scriveva
«Francesi maledetti
capiranno con la forza»

Il tour Francesco nel parco del Los Samanes davanti al Santuario della Divina in Ecuador

BERLINO.Iverticidellafedera-
zione delle associazioni sta-
tunitensideisopravvissutial-
la shoah hanno lanciato un
appelloapapaFrancesco,af-
finché interceda presso la
cancelliera Angela Merkel
perconvincerlaafarsicarico
della situazione di assoluta
indigenzaincuisonocostret-
te a vivere in tutto il mondo
decine dimigliaia di vittime
delregimenazista.«Preghia-
mo sua Santità di far valere
lapropriaautoritàmoraledi-
rettamenteconilgovernote-
desco,affinchéquest'ultimo
possadisporrelenecessarie,
promesseedovutecompen-
sazioni, accordate la prima
volta già negli anni '50 dal
cancelliereAdenauer»,èilte-
stodell'appello.«Siamocon-
vinticheilpopolotedescoso-
sterrà lo stanziamento dei
mezzi urgentemente neces-
sari, nella misura adeguata,
quando verrà a conoscenza
deldoloredeinostri fratelli e
sorelle»,scrivonoisopravvis-
suti. La Holocaust Survivors
Foundation ha anche pub-
blicato una video-petizione
suYoutube.

Berlino I sopravvissuti
della Shoah chiedono aiuto

L’allarme in Occidente

Jihad, nuova minaccia: prendiamo Roma


